
 

Approvazione del trasferimento all’INAF delle quote di partecipazione del CNR alla Società 
Themis S.L. 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 22 febbraio 2006, ha adottato all’unanimità 
la seguente deliberazione n. 30/2006 – Verb. 32 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 "Riordino del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" di seguito decreto di riordino; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033 e pubblicato nel Supplemento 
ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005;  

VISTA la relazione predisposta sull’argomento dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti con l’Industria 
ed i Servizi del Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e alle Infrastrutture, trasmessa 
con nota del Direttore Generale prot. AMMCNT-CNR n. 11534 del 9 febbraio 2006; 

CONSIDERATA la partecipazione del CNR alla Società Themis S. L., costituita in data 24 marzo 
2000, sulla base di una Convenzione bilaterale entrata in vigore dal 1 gennaio 1996, per una durata 
di 13 anni, tra CNRS e CNR, con una quota di partecipazione di € 601,20, pari al 20% del capitale 
sociale; 

CONSIDERATO che la Società ha per oggetto la gestione del Telescopio Eliografico per lo Studio 
del Magnetismo e delle Instabilità Solari, sito a La Laguna (Tenerife); 

VISTA la propria precedente delibera n. 121/2005 in data 27 luglio 2005, con la quale è stato 
approvato, in relazione al riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica – INAF, di cui al D. Lgs. 
138/2003, l’accordo sottoscritto tra il CNR e lo stesso INAF che disciplina le modalità di 
confluenza degli Istituti dell’Ente nell’INAF in materia di brevetti, consorzi, società e attività 
internazionali; 

CONSIDERATO che tale accordo prevede all’articolo 2, secondo comma, l’assunzione da parte 
dell’INAF di tutti i diritti e gli obblighi derivanti dalla partecipazione del CNR alla Società, con 
decorrenza 24 dicembre 2004, coincidente con l’entrata in vigore dei regolamenti INAF di 
attuazione del D. Lgs. 138/2003, da attuarsi secondo le modalità operative evidenziate nell’allegato 
1 dell’accordo di cui sopra, che vengono di seguito sinteticamente evidenziate: 

1.  Il Consiglio di Amministrazione del CNR dovrà approvare la cessione della quota di 
Themis S.L. in favore dell’INAF; 

2.  Il Consiglio di Amministrazione dell’INAF dovrà successivamente deliberare in 
ordine all’accettazione di quanto deliberato in relazione al punto 1; 

3.  Dovrà essere formalizzata alla presenza di un notaio una dichiarazione di intenti 
sottoscritta congiuntamente da CNR e INAF che contenga tutti i presupposti  per 
addivenire all’atto di cessione finale; 

4.  Il Presidente del CNR dovrà trasmettere ufficialmente al Presidente dell’INAF una 
lettera di intenti relativa alla cessione delle quote di Themis; 

  



 

5. Dovrà essere predisposta una procura speciale al rappresentante dell’Ente che andrà a 
sottoscrivere l’atto di cessione presso la sede della Società a Tenerife, con cura di 
provvedere alla traduzione degli atti di rilevanza esterna in spagnolo e di provvedere 
alle trascrizioni di legge; 

TENUTO CONTO che ai sensi della Convenzione istitutiva della Società Themis il CNR 
contribuisce annualmente al bilancio consolidato d’esercizio in misura proporzionale alla sua quota 
di partecipazione al capitale sociale, e che anche per l’esercizio finanziario 2006 questo Consiglio 
provvederà ad erogare il contributo annuale di € 183.350,43 (cfr. nota della Società in data 19 
dicembre 2005) il quale, insieme all’erogazione già effettuata dello stesso importo per l’esercizio 
finanziario 2005, costituirà un’anticipazione per conto dell’INAF che provvederà al successivo 
rimborso;  

RITENUTA la necessità di provvedere; 
 

DELIBERA 
 
 

- di approvare la cessione all’INAF della quota di partecipazione del CNR alla Società Themis S.L. 
pari al 20% del capitale sociale di € 3.006,00. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 
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